
monia di assegnazione dei Premi di 
studio 2015 intitolati alla memoria di 
Francesco Reggiani. L’assemblea di 
bilancio è il momento più importan-
te della vita della nostra Cooperati-
va, che ormai si avvia a raggiungere 
il traguardo delle quaranta candeline. 
Ed è anche l’occasione per fare il 
punto, più in generale, sulle prospet-
tive della cooperazione di abitanti, un 
movimento che negli anni, anche per 
il differente approccio tenuto dal Go-
verno e dalle varie amministrazioni 
riguardo alla politica della casa, è an-
data via via modificandosi, allargan-
do il proprio impegno sociale e l’oriz-
zonte della sua mission.
Sono mutati i bisogni da soddisfare, 
è mutata la consapevolezza dei cit-
tadini e dei nostri soci verso l’uso del 
suolo, l’ambiente e i consumi ener-
getici. Oggi questi obiettivi, che sono 
sempre più patrimonio della nostra 
base sociale, trovano riscontro nel-
le iniziative che Abitcoop promuove, 
iniziative molto spesso pilota come 
quella sul fronte della certificazione 
energetica CasaClima® o quella del-
la riqualificazione urbanistica come 
all’ex Campo Baroni. 
Questi temi saranno ben presenti 

nella nostra assemblea, perché è su 
queste linee che si vuole tratteggia-
re il futuro di Abitcoop. 

C
i saranno anche il Presiden-
te della Regione Emilia-Ro-
magna Stefano Bonaccini e il 
Sindaco di Modena Gian Car-

lo Muzzarelli, insieme ad altre autori-
tà cittadine e personalità del mondo 
cooperativo alla nostra Assemblea 
Generale Ordinaria per la presenta-
zione del Bilancio consuntivo al 31 di-
cembre 2014. 
L’appuntamento è per sabato 9 mag-
gio 2015 alla Sala Panini della Came-
ra di Commercio di Modena. 
Saranno proprio il primo cittadino e 
il Governatore i due ospiti più atte-
si per questa riunione, che chiama 
a raccolta tutti gli oltre 18.500 soci 
di Abitcoop per discutere i risulta-
ti dell’esercizio 2014 e l’andamento 
della gestione della Cooperativa. 
Anche l’anno scorso Abitcoop è cre-
sciuta ed è riuscita ad archiviare un 
risultato contrassegnato dal segno 
più, che sarà illustrato da Morena 
Galli. 
Terminati gli adempimenti previsti da 
Statuto, che prevedono anche la let-
tura della Relazione del Collegio Sin-
dacale e della Relazione della Società 
di Revisione, si procederà col rinno-
vo parziale del Consiglio di Ammini-
strazione. Seguirà, poi, la ceri-
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ACCOMPAGNARE LA RIPRESA
di Lauro Lugli 
Presidente di Abitcoop

Non posso nascondere la soddisfa-
zione di anticipare ai soci che anche 
nel 2014 Abitcoop è riuscita a pro-
durre un bilancio contraddistinto dal 
segno più. 
C’erano molti timori di non riuscire 
a portare in porto un risultato po-
sitivo per il perdurare della crisi del 
mattone, per le difficoltà frapposte 
dal sistema bancario nell’erogazione 
di crediti alle famiglie e, soprattutto, 
per le sempre più terribili notizie che 
giungevano sul fronte occupazionale. 
Questo insieme di cose, che si è an-
dato aggravando nel corso di questi 
anni, ha seriamente compromesso le 
prospettive del settore immobiliare e 
della casa, che ha subito un pesante 
tracollo sia in termini di fatturato che 
di scomparsa di aziende e di perdite 
di posti di lavoro. 
Il prezzo che il Paese ha pagato è sta-
to pesantissimo e per la nostra coo-
perativa non è stato affatto semplice 
continuare la sua navigazione nella 
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persistente convinzione del ruolo 
sociale assegnatoci, nonostante l’as-
senza di fiducia che attraversa l’inte-
ra nostra società verso un futuro che 
appare sempre più indecifrabile. 
Siamo riusciti ad uscirne indenni 
grazie ad una invidiabile solidità pa-

trimoniale, che negli anni siamo riu-
sciti ad incrementare, pur essendo 
chiamati a più riprese a promuovere 
interventi e iniziative di carattere so-
ciale a beneficio dei soci più disagiati 
e di carattere solidaristico come ri-
chiesto dagli enti locali o dal nostro 
stesso sistema cooperativo. 
L’obiettivo è stato possibile, perché 
la disponibilità di mezzi 
freschi ci ha consen-
tito di limitare il ri-
corso al prestito 
finanziario a so-
stegno degli in-
vestimenti che 
abbiamo con-
tinuato tenace-
mente a fare, e 
perché sono sta-
te messe in 

ALL’EXPO CON ABITCOOP 
Il primo maggio si apre a Milano EXPO 2015, la più importante 
rassegna fieristica internazionale che richiamerà in Italia milioni 
di visitatori da tutto il mondo. Il tema di quest’anno è «Nutrire il 
Pianeta: Energie per la Vita». 

Si tratta di un tema importante, vicino alla sensibilità sociale che 
muove da sempre il movimento cooperativo modenese. 

Abitcoop ha deciso di offrire un biglietto di ingresso in omaggio ai 
primi 50 soci che si presenteranno all’Assemblea Generale Ordi-
naria di sabato 9 maggio. I biglietti verranno consegnati alla fine 
della mattinata, durante l’aperitivo offerto a tutti i partecipanti. 

campo dalla Regione Emilia-Roma-
gna efficaci provvedimenti come il 
Bando «Giovani coppie e altre cate-
gorie» che hanno colto la gravità del 
momento e la mancanza di futuro 
che grava sui nostri figli, sui nostri 
giovani. È stata un’iniziativa impor-
tante che ha, prima, frenato la deriva 
del settore immobiliare e, poi, gli ha 
dato la scossa, come dimostra il cre-
scente interesse che si è concentrato 
sull’ultimo bando, il nono, dove Abit-
coop si è posizionata al primo posto 
tra le coop di abitazione per contri-
buti affidati a proposte idonee a van-
taggio dei propri soci. 
Qualcosa sul piano generale, final-
mente, dopo tanta depressione, an-
che per alcune valide misure prese 
dal Governo per rimettere in moto 
i consumi e rilanciare attraverso 
il Jobs Act l’occupazione, sembra 
muoversi. Si sta risvegliando la do-
manda per la casa. Sono segnali an-
cora molto timidi, certamente inco-
raggianti se guardiamo al successo 
del nostro Bando per via del Sagitta-
rio, dove riscontriamo un numero di 
manifestazioni di interesse quasi cin-
que volte superiore alla disponibilità 
di alloggi da assegnare. 
È presto per dire che il peggio è alle 
spalle, ma siamo convinti che questi 

segnali, per quanto effimeri, se 
accompagnati da provvedi-

menti lungimiranti, tanto 
a livello locale che regio-
nale e nazionale, possono 
consolidarsi e consentirci 
di agganciare la ripresa e 
guardare al futuro con più 
speranza, con più serenità. 
E il primo intervento legisla-

tivo che ci attendiamo riguar-
da proprio la riproposizione da 
parte della nuova Giunta regio-

nale del Bando per le giova-
ni coppie, che ci pare il più 
urgente da adottare visto 
l’apprezzamento unani-
me che ha riscosso nei 
giovani che guardano il 
futuro con speranza.
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L’Europa punta alla “decarbonizza-
zione”: cosa significa e cosa com-
porta a casa nostra? Per contrastare 
i cambiamenti climatici non bastano 
più le pur importanti piccole azioni. 
La scienza ci informa che dovremo 
azzerare le emissioni di gas serra en-
tro il 2070. Alla Conferenza di Parigi 
sul clima del prossimo dicembre gli 
Stati devono presentare le loro “in-
tenzioni di riduzione”. 

Così in vista di questo importante 
appuntamento il nuovo piano clima 
dell’Unione Europea prevede un ta-
glio del 40% delle emissioni di CO2 
entro il 2030. L’Europa però guarda 
oltre ed esiste già una “Roadmap for 
moving to a low-carbon economy in 
2050” (vedi http://ec.europa.eu/
clima/policies/roadmap/index_
en.htm). Questo percorso dovrebbe 
portare l’UE a metà secolo ad abbat-
tere dell’80% le emissioni serra. Una 
grande sfida, necessaria per l’am-
biente ma anche un’opportunità per 
l’economia. 
La road map indica che fra i setto-
ri che possono abbattere maggior-
mente le emissioni vi è il residenziale 
e terziario. Perché? 
Per capirlo è utile guardare da dove 
provengono le emissioni domestiche, 
ricordando che sprechi ed inefficien-
za sono infine un costo nelle nostre 
bollette. Molti associano la parola 
“energia” all’elettricità, ma rappre-

Dalla Commissione Elettorale del-
la Cooperativa, che ogni anno ha il 
compito di raccogliere le proposte di 
autocandidatura e formulare all’As-
semblea la lista con le 5 proposte no-
minative per il rinnovo parziale di un 
terzo del Consiglio di Amministrazio-
ne, viene suggerita una rosa di nomi-
nativi, in parte rinnovati. 
Dei consiglieri uscenti in scaden-
za viene proposta la riconferma di 
Stefano Esposito, Gianni Fantuzzi e 
Calogero Fanara. Due, invece, i nuo-
vi scelti per completare la cinquina: 
Rolando Chiossi e Roberta Piccinini. 

Il primo con una lunga esperienza 
nel movimento cooperativo che lo ha 
portato anche a ricoprire il ruolo di 
amministratore delegato e vicepresi-
dente di Cantine Riunite & Civ e del 
Gruppo Italiano Vini. 

La seconda che vanta una vasta 
esperienza economico-finanziaria 
in posizioni di responsabilità presso 
il Comune di Modena. Sostituiranno 
Loris Morini e Paola Piccinini. 
Nei termini di raccolta delle domande 

di autocandidatura (10 febbraio), 
fissata da Regolamento introdot-
to nel 2008, sono pervenute alla 
Commissione Elettorale, presie-
duta da Morena Menozzi e com-
posta anche da Meris Malagola 
e Vilson Marchi, quattro propo-
ste. Va ricordato che la sovranità 
per scegliere chi entra in Consi-
glio di Amministrazione compe-
te esclusivamente all’Assemblea 
dei soci che può decidere se ac-
cogliere la proposta della Com-

missione. 

I POST DI LUCA LOMBROSO

COMMISSIONE ELETTORALE

SOSTEGNO AI GIOVANI LAUREATI

PREMIO REGGIANI: TANTE  
LE DOMANDE PERVENUTE
PIÙ CHE RADDOPPIATE LE RICHIESTE RISPETTO  
AL 2014

DECARBONIZZAZIONE
DALLA CASA COMUNE EUROPEA A CASA NOSTRA

Cresce ogni anno il numero di do-
mande avanzate da giovani laureati 
soci o figli di soci interessati all’as-
segnazione dei premi di studio che 
Abitcoop ha voluto intitolare alla me-
moria di uno storico dirigente coope-
rativo, Francesco Reggiani, che per 
lungo tempo ha ricoperto il ruolo di 
vicepresidente della Cooperativa. 
Sono ben 15 le domande, più che 
doppie rispetto alle borse messe in 
concorso dal Consiglio di Ammini-
strazione, pervenute in sede entro il 
termine di scadenza, fissato per il 31 
marzo 2015. 
Nonostante l’elevata soglia di sele-
zione prevista dal bando, che ha limi-
tato la partecipazione ai soli laureati 
con punteggio uguale o superiore 
a 99/110 si sono avute 9 domande 
per i 3 premi da assegnarsi ai laureati 
magistrali o specialistici e 6 doman-
de per i 4 premi da destinarsi a laure-
ati di primo livello (triennali).
I primi riceveranno un contributo di 
1.000 Euro, mentre ai secondi andrà 
un assegno di 500 Euro. 
La valutazione verrà effettuata, a 
giudizio inappellabile, da una Com-
missione nominata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cooperativa, 
che stilerà una graduatoria di merito 
redatta sulla base dei requisiti di pro-
fitto dei candidati. 
Ma intanto si deve notare che dalla 
sua istituzione nel 2012 il numero di 

concorrenti è andato aumentando 
ogni anno, rendendo sempre più dif-
ficile il compito della commissione, 
chiamata a scegliere tra laureati dav-
vero molto qualificati e bravi. 

La premiazione verrà fatta il 9 mag-
gio 2015 al termine dell’Assemblea 
ordinaria per l’approvazione del bi-
lancio che la Cooperativa terrà alla 
Camera di Commercio di Modena. 
Soddisfazione ha espresso Simone 
Scagliarini vicepresidente della Coo-
perativa, che ha presieduto la Com-
missione: «La nostra base sociale 
– ha detto – sta dimostrando di ap-
prezzare questa iniziativa che vuole 
andare in aiuto ai nostri giovani mi-
gliori, accompagnandoli nella fase di 
ingresso nel mondo del lavoro o nella 
prosecuzione della propria forma-
zione. La risposta ampia e di qualità 
ci conferma che il Paese dispone di 
nuove leve molto preparate».

NOVITÀ IN 
ARRIVO PER  
IL PRESTITO  
DA SOCI

La direzione nazionale di Lega-
coop ha approvato un testo di 
autoregolamentazione di que-
sto istituto che tutte le coope-
rative aderenti sono tenute ad 
adottare nei prossimi mesi. 

Quattro i passaggi fondamen-
tali su cui si vuole intervenire 
per renderne più trasparente 
e chiara la disciplina: controllo, 
informazione ai soci, proposta 
di correttivi per le situazioni 
anomale, eventuali sanzioni 
per chi non adotta le regole. 

L’esercizio del controllo rispon-
de a criteri di proporzionalità: 
per quelle più grandi con una 
raccolta di prestito sociale su-
periore a due milioni di euro il 
controllo è esercitato dal col-
legio sindacale con il suppor-
to di un’Autorità indipendente 
composta da persone nomi-
nate dalla direzione nazionale 
Legacoop. 

Ai soci prestatori deve esse-
re fornita una comunicazione 
che illustra anche l’andamento 
della cooperativa come risulta 
dal bilancio e dai programmi 
di investimento. L’organismo 
di controllo dovrà segnalare 
eventuali situazioni di criticità, 
che se rilevate fanno scattare 
una serie di misure a tutela del 
prestatore, che possono arri-
vare fino all’esclusione della 
cooperativa da Legacoop.

IL NUOVO PIANO CLIMA 
DELL’UNIONE EUROPEA PREVEDE 

UN TAGLIO DEL 40% DELLE 
EMISSIONI DI CO2 ENTRO IL 2030

LA PREMIAZIONE VERRÀ FATTA 
IL 9 MAGGIO 2015 AL TERMINE 
DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

PER L’APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO CHE LA COOPERATIVA 

TERRÀ ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO A MODENA

RINNOVO PARZIALE DEL CDA
PROPOSTE 3 CONFERME E 2 NUOVE CANDIDATURE

COMPOSIZIONE MEDIA NAZIONALE DELLE EMISSIONI DEL RESIDENZIALE (FONTE: ENEA)
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I VINCITORI DELLA PASSATA EDIZIONE

senta attorno al 15% delle emissioni 
domestiche; una fetta importante e 
che avrò modo di approfondirlo. 
La maggior parte del consumo però, 
circa il 65%, proviene dal riscalda-
mento domestico. È qui che possia-
mo e dobbiamo intervenire massic-
ciamente. 
C’è un paragone che mi piace mol-
to, quello del secchio bucato sotto 
un rubinetto. Se dobbiamo riempirlo, 

aprireste maggiormente il rubinet-
to oppure tappereste prima i buchi? 
Ecco, questo in sostanza vale anche 
per gli edifici. Una casa efficiente e 
ben isolata richiede meno consumi (e 
di conseguenza inquina meno) ener-
getici d’inverno ma anche per il raf-
frescamento estivo; d’estate infatti 
assistiamo a sempre più intense on-
date di caldo. Meglio non farsi trovare 
impreparati! 

EUROPA: EMISSIONE GAS SERRA VERSO LA RIDUZIONE DELL’80% RISPETTO AL 1990
(FONTE: ROADMAP PER UN’ECONOMIA LOW-CARBON NEL 2050)
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ROLANDO CHIOSSI E ROBERTA 
PICCININI I NUOVI SUGGERITI 

DALLA COMMISSIONE ELETTORALE

MORENA MENOZZI, 
PRESIDENTE DELLA 

COMMISSIONE ELETTORALE



È trascorso ormai quasi un anno 
dall’assunzione dell’incarico di as-
sessore all’ambiente. Un’esperien-
za nuova per lei. Quali obiettivi si è 
dato per il suo mandato?
Il Sindaco e la Giunta hanno deciso 
di affrontare subito nel 2015 gli argo-
menti più rilevanti. La priorità sono 
le scelte strategiche sull’energia che 
per il Comune sono importanti sia 
come strategia economica per il con-
tenimento della spesa sia come buo-
na pratica ambientale. 

Abbiamo già approvato il nuovo con-
tratto di servizio per l’illuminazione 
pubblica che introduce per la prima 
volta la tecnologia LED e ora 
tocca al bando gestione 
calore ed energia per ol-
tre 200 immobili pubblici. 
Spostandoci sull’ambien-
te questa sarà la consi-
liatura in cui i Comuni do-
vranno discutere e 
mettere in pratica il 
nuovo PAIR 2020, 
ovvero il piano per la 
qualità dell’aria. Infi-
ne esiste la cura del 
verde e la manu-
tenzione del siste-
ma idrico-naturale, 
fiumi e torrenti in 
primis. Questi più che 
obiettivi devono essere 
una costante della no-
stra amministrazione, 
anche se condividiamo 
con AIPO e la Regione 

le competenze.
Inceneritore di Modena. Se ne è 
parlato a lungo in campagna elet-
torale. Sull’argomento come si sta 
muovendo l’amministrazione?
Come Giunta abbiamo recepito 
nell’estate 2014, con una delibera, la 
rinuncia ufficiale di Hera all’amplia-
mento. Oggi è attiva una sola linea 
che rispetta sempre i vincoli fissati 
nel 2011 dalla Provincia. Quei limiti 
non sono in discussione e anche le 
scelte nazionali del decreto Sblocca 
Italia non modificheranno ciò che l’A-
IA aveva stabilito. 
Raccolta differenziata. È un tema 
a lei caro. Come sta andando? La 
soddisfano i risultati? Cosa occor-
rerebbe fare per migliorare?
In merito ai rifiuti siamo già partiti 
con il piano di rilancio della raccol-
ta differenziata che porterà per la 
prima volta il porta a porta in città, 
partendo da zone strategiche come 
il centro storico e le zone industria-
li. Il piano ModenaAmbiente 2019 è 
fondamentale per arrivare al 2017, 
anno in cui ATERSIR espleterà la 
nuove gare di assegnazione del servi-
zio raccolta rifiuti. In attesa di quelle 

gare non potevamo rimanere fermi 
e accelerare rispetto agli obietti-
vi ambientali che vedono oggi 
Modena oltre il 59% di raccolta 
differenziata, secondo comune 

in Italia con più di 150mila abi-
tanti. A maggio si parte 

con il centro storico. 
Risparmio energeti-
co. È un altro fronte 
caldo su cui si può 
fare molto di più. 
Intanto che cosa ha 
promosso l’ammini-
strazione per inten-
sificare l’impegno 
dei proprietari e 
dei conduttori ad un 
uso più intelligente 
delle risorse energe-
tiche?
Il risparmio energetico 

è frutto, da un lato, dell’e-

Il mondo della cooperazione nel suo 
insieme non ci sta a farsi mettere 
all’angolo da suoi detrattori e da chi 
non distingue il quotidiano impegno 
della cooperative aderenti all’ACI per 
l’affermazione della legalità. 
Infatti, sta per essere lanciata quel-
la che qualcuno ha già chiamato una 
“campagna di primavera”: la presen-
tazione di una proposta di legge di 
iniziativa popolare che metta fine alle 
cooperative cosiddette “spurie”, ovve-
ro quelle non soggette al controllo del-
le centrali cooperative. 

Si è attesa la manifestazione a soste-
gno di Libera a Bologna dello scorso 
21 marzo, con presenti i vertici nazio-
nali e regionali del movimento, per an-
nunciare questa iniziativa. 

La campagna partirà in aprile e si con-
ta sulle presenze alle varie assemblee 
di bilancio per arrivare alla soglia di 
firme necessarie: ne occorreranno 
50.000. 
Ma l’obiettivo dichiarato è di superare 
le 100.000 non tanto per esprimere 
la forza del movimento, quanto per 
affermare che nelle sue radici la coo-

perazione e i suoi soci sono per la le-
galità e vogliono combattere l’abusivi-
smo, l’affarismo, lo sfruttamento dei 
lavoratori e non hanno da temere dai 
controlli. 
Come Abitcoop invitiamo tutti ad ade-
rire e ad apporre in occasione dell’As-
semblea Generale Ordinaria la propria 
firma a sostegno del progetto di legge. 

COOPERATIVE

re il futuro, di decidere di compiere 
un’importante scelta di vita persona-
le o familiare, «una scelta – ha scritto 
il Presidente Abitcoop al Presidente 
della Regione Emilia Romagna ed 
all’Assessore al Welfare e Politiche 
abitative – possibile in quanto questi 
giovani si sono sentiti accompagnati 
da una comunità, Regione, Comu-
ni, Imprese, Istituti di credito che ha 
creduto in loro e che ha posto le basi 
affinché il loro progetto familiare di-
ventasse possibile, realizzabile, rag-
giungibile». 
Il successo di questa esperienza, con 
migliaia di «Giovani coppie» e altri nu-
clei familiari che hanno avuto la pos-
sibilità di accedervi, ha dato coerenza 
all’affermazione che insieme si può. 
C’è, però, bisogno che vengano de-
finite strategie affinché esso diventi 
un’opportunità per tutti, davvero in-
clusiva, e non limitata a chi si è tro-
vato nella condizione di usufruire in 
questo arco di tempo dei bandi ema-
nati. Ci attendiamo, dunque, che que-
sta misura diventi stabile nel tempo e 
permanente. 

INTERVISTA BANDI

L’ASSESSORE ANNUNCIA NOVITÀ PER 
L’EX MERCATO BESTIAME 
GIULIO GUERZONI, ASSESSORE ALL’AMBIENTE DEL COMUNE DI MODENA INDIVIDUA 
LE SFIDE DEL PROSSIMO FUTURO. PRIORITÀ AL RISPARMIO ENERGETICO

BANDO «GIOVANI COPPIE»
UN PROVVEDIMENTO EFFICACE CHE DEVE  
DIVENTARE PERMANENTE

Ha avuto un’accoglienza crescente 
il Bando «Giovani coppie» che la Re-
gione Emilia-Romagna ha emanato a 
partire dal 2009 e rivolto a contribu-
ire e soddisfare celermente, a condi-
zioni più agevoli di quelle di mercato, 
la domanda abitativa delle giovani 
coppie che non dispongono dell’am-
montare di risparmio necessario e 
sufficiente per accedere alla proprie-
tà della prima casa. 

Dopo un avvio incerto, anche per il 
limitato ammontare del contributo 
che arrivava nell’ipotesi massima a 
13mila Euro, l’iniziativa ha via via ri-
scosso sempre maggiore interesse. 
E, in particolare, gli ultimi due bandi, 
l’ottavo e il nono, che hanno innalza-
to la possibilità di contributo fino a 
35.000 Euro per gli alloggi ubicati nei 
Comuni colpiti dal sisma, sono stati 
un vero successo e hanno richiesto 
uno sforzo straordinario alla Regione 
e un rifinanziamento del fondo per 
riuscire a soddisfare l’ampia doman-
da. Attraverso questa formula in cin-
que anni Abitcoop ha potuto dare la 
casa a 97 «Giovani coppie» (vedi ta-
bella), oltre metà delle quali rientranti 
nell’ottavo e nono bando. 
Di queste 21 hanno preferito vedersi 
assegnare l’alloggio con la formula 
della “proprietà differita”, mentre gli 
altri 76 hanno scelto di acquisirne im-
mediatamente la proprietà. 
L’esperienza di questi nove bandi 
«Giovani coppie» ha, dunque, alimen-
tato nelle nuove generazioni la spe-
ranza di guardare avanti, di affronta-

IL SUCCESSO DEI NOVE BANDI 
EMANATI LEGITTIMA CHE QUESTO 

PROVVEDIMENTO DIVENTI 
STABILE E PERMANENTE

ABBIAMO GIÀ APPROVATO IL 
NUOVO CONTRATTO DI SERVIZIO 
PER L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
CHE INTRODUCE PER LA PRIMA 

VOLTA LA TECNOLOGIA LED E 
ORA TOCCA AL BANDO GESTIONE 
CALORE ED ENERGIA PER OLTRE 

200 IMMOBILI PUBBLICI

voluzione normativa sull’architettu-
ra e sulle fonti rinnovabili. Da questo 
punto di vista Modena è all’avanguar-
dia grazie all’attività dell’Agenzia per 
l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile 
(AESS) che organizza da anni la set-
timana della bioarchitettura e lavo-
ra a sostegno di pubblico e privato. 
Dall’altro lato però il risparmio ener-
getico e le buone pratiche ambientali 
si costruiscono con la cultura e la for-
mazione. Su questo il Comune può 
contare sul MUSA, il multi centro sa-
lute e ambiente che opera con la rete 
Città Sane.
Abitcoop da anni ha sposato la filo-
sofia della certificazione energetica 
CasaClima®. I monitoraggi effettua-
ti a verifica dei risultati conseguiti 
sono molto positivi. Cosa pensa di 
questa metodologia costruttiva 
che, se estesa, potrebbe dare in-
dubbi benefici? 
È una strada virtuosa. Anche qua cito 
l’attività di AESS che è da sempre in 
connessione con realtà italiane che 
sono all’avanguardia, penso al Trenti-
no-Alto Adige. 
Infine, una domanda che interes-
sa da vicino i residenti dell’area ex 
Mercato Bestiame dove mi pare 
stiano venendo avanti idee innova-
tive per migliorare l’attuale sistema 
di teleriscaldamento di quartiere. 
Ci può anticipare qualcosa?
Il Comune ha promosso un tavolo tra 
Hera e Abitcoop. Il confronto è stato 
molto importante poiché si vuole ri-
solvere un problema di dispersione 
calore e anche investire su un nuovo 
impianto di rigenerazione utile a tutta 
la zona che era stata progettata per 
il teleriscaldamento. Sono convinto 
che si faranno positivi passi in avanti 
poiché tutti vogliono collaborare.

I BUONI CASA DI ABITCOOP

ANNO BANDO PROPRIETÀ DIFFERITA TOT.

2010 2° 2 2 4

2010 3° 0 3 3

2011 4° 12 2 14

2011 5° 0 4 4

2012 6° 2 4 6

2012 7° 3 1 4

2013 8° 34 1 35

2014 9° 23 4 27

TOT. 76 21 97

L’ESPERIENZA CASACLIMA®  
DI ABITCOOP FA SCUOLA

L’Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile AESS di Modena, ha ospitato nei 
giorni scorsi un affollato seminario «La finestra efficiente: prestazioni, 
caratteristiche e corretta posa in opera».

L’iniziativa, organizzata in sinergia tra AESS e CasaClima® Network 
Emilia-Romagna, con la collaborazione di Wolf Fenster, ha sollevato 
l’interesse di diversi professionisti. 

Nel corso della giornata i numerosi tecnici partecipanti hanno compiu-
to una visita al cantiere Abitcoop «Isola verde» di via Tobagi a Modena, 
dove sono state approfondite “dal vivo” le modalità per una corretta 
posa di tutti i componenti dei serramenti esterni, al fine di conseguire 
la certificazione CasaClima®.

L’OBIETTIVO DI ACI È 
RAGGIUNGERE AL PIÙ PRESTO 
100.000 FIRME A SOSTEGNO 

DEL PROGETTO DI LEGGE

PROPOSTA DI LEGGE PER I CONTROLLI  
ANCHE SULLE COOPERATIVE SPURIE:  
FIRMA ANCHE TU!
LA CAMPAGNA PARTIRÀ IN APRILE E SI CONTA SULLE PRESENZE ALLE VARIE  
ASSEMBLEE DI BILANCIO PER ARRIVARE ALLA SOGLIA DI FIRME NECESSARIE

ANCHE I VERTICI DELLA COOPERAZIONE MANIFESTANO CON LIBERA A BOLOGNA



ABITCOOP

UNA LUNGA STAGIONE DI CONSEGNE 
NONOSTANTE LA CRISI, ABITCOOP CONTINUA LA SUA  
ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE E CONSEGNA DI CASE IN FAVORE  
DEI PROPRI SOCI

OLTRE OGNI ASPETTATIVA LE DOMANDE  
PER IL RESIDENZIALE SAGITTARIO
ABITCOOP REALIZZERÀ IN AREA LIBERA DUE PALAZZINE DI COMPLESSIVE 18 
UNITÀ ABITATIVE. PIÙ AVANTI UNA TERZA DI 11 UNITÀ

Pur in un momento segnato nega-
tivamente dalla crisi del settore im-
mobiliare, Abitcoop è riuscita nell’in-
tento di continuare la sua attività di 
costruzione e consegna di case in fa-
vore dei propri soci. 

Nell’ultimo periodo, a partire da metà 
2014, si sono potuti assegnare ben 
55 alloggi e 4 villette. Le consegne 
hanno riguardato nell’ordine: il 2° lot-
to del Residenziale Baroni a Modena 
(16 alloggi), Canalvecchio a Carpi (9 
alloggi), via Solimei a Castelfranco (4 
villette), il PEEP la Vanga a Spilam-
berto (18 alloggi) e il PEEP Panzano a 
Campogalliano (12 alloggi). 
Parte di questi alloggi sono destina-
ti al godimento temporaneo anche 
con proprietà differita (n. 18) mentre 
un’altra parte ha goduto dei «Buoni 
casa per le giovani coppie» (n. 9).

C’è un forte interesse per il nuovo 
Residenziale Sagittario, il complesso 
edilizio che sorgerà al Villaggio Zeta, 
in un contesto di pregio urbano per 
iniziativa di Abitcoop. 
Sono oltre cento (102) i soci, ovvero 
un numero più di cinque volte supe-
riore al numero di alloggi a bando, 
che, entro la scadenza di febbraio, 
hanno presentato domanda. E per 
l’elevata partecipazione che ha impe-
dito la prima volta a tanti di poter as-

sistere alla presentazione dell’inter-
vento, sono state necessarie ben due 
affollate assemblee, tenutesi rispet-

tivamente il 10 ed il 17 gennaio nella 
Sala Riunioni della sede sociale, per 
dare modo a tutti di ricevere informa-

zioni su questa iniziativa residenziale. 
Qui Abitcoop realizzerà in area libe-
ra, di proprietà della Cooperativa, 
due palazzine di 9 e una di 11 alloggi 
per complessive 29 unità abitative, 
con standard energetico CasaClima® 
Classe A. 
Inizialmente si procederà con la co-
struzione di due complessi di 9 allog-
gi ciascuno, per un totale di 18 allog-
gi, tutti di raffinata e moderna qualità 
architettonica, distribuiti su tre piani 

e piano terra, dotati di autorimesse e 
posti auto al piano interrato. 
Per l’accesso al nuovo residenziale 
sarà creata anche una strada a par-
tire dalla traversa B di via del Sagit-
tario, che terminerà di fronte ai nuovi 
edifici, con relativi parcheggi pubblici.

A PARTIRE DA METÀ 2014, SI 
SONO POTUTI ASSEGNARE BEN 

55 ALLOGGI E 4 VILLETTE

SONO 102 I SOCI CHE, ENTRO 
LA SCADENZA DI FEBBRAIO, 

HANNO PRESENTATO DOMANDA

CARPI, CANALVECCHIO

ABITCOOP E SMA MODENA 
INSIEME PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE
Ai soci Abitcoop viene offerta la possibilità di 
accedere a coperture sanitarie proposte da SMA 
o dalla Mutua Cesare Pozzo Milano, quest’ultime a 
condizioni estremamente vantaggiose per il nucleo 
familiare.

Per ogni ulteriore informazione i soci Abitcoop 
potranno rivolgersi agli uffici SMA.

Società Mutua Assistenza
viale Ciro Menotti 25 — 41121 Modena
tel. 059 21 62 13 — fax 059 23 61 76
info@smamodena.it
www.smamodena.it

Da oggi la tua polizza auto
la paghi anche a rate*

VIENI IN AGENZIA E CHIEDI SUBITO AL TUO AGENTE!

Divisione

rate mensili

tassozero

UnipolSai Assicurazioni
Agenzie di MODENA e FERRARA

www.assicoop.com 
* Offerta soggetta a limitazioni. Per tutti i dettagli rivolgersi all’agenzia.

Il pagamento del premio potrà essere effettuato tramite un finanziamento di Finitalia S.p.A., società del Gruppo Unipol, a tasso zero (TAN 0,00%, TAEG 0,00%) da 
restituire a rate mensili. Esempio per polizza Danni con frazionamento semestrale: importo totale del premio € 500,00 – TAN 0,00% – Commissioni di acquisto 0,00% 
- importo totale dovuto dal cliente € 500,00 in 10 rate mensili da € 50,00, 5 a semestre. Tutti gli oneri del finanziamento saranno a carico di UnipolSai Assicurazioni. La 
concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione di Finitalia S.p.A.
 
Messaggi pubblicitari: - prima di aderire all’iniziativa, consultare le informazioni europee di base sul credito ai consumatori (SECCI) e l’ulteriore documentazione 
prevista dalla legge disponibili in agenzia e sul sito www.finitaliaspa.it; - prima della sottoscrizione della polizza leggere il Fascicolo Informativo da richiedere in 
agenzia e consultabile sul sito www.unipolsai.it
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CHIUSURE
STRAORDINARIE

·	 SABATO 2 MAGGIO

·	 LUNEDÌ 1 GIUGNO

·	 DA SABATO 8 A SABATO 22 AGOSTO

·	 SABATO 1 E SABATO 29 AGOSTO

·	 LUNEDÌ 7, GIOVEDÌ 24  
E GIOVEDÌ 31 DICEMBRE

A CARPI 
CANALVECCHIO 
UN ALTRO 
INTERVENTO 
CON “TARGA 
CASACLIMA®”

Consegnata la targa di Certi-
ficazione CasaClima® alla pa-
lazzina di 9 appartamenti che 
la nostra Cooperativa ha rea-
lizzato, in edilizia convenzio-
nata, nel lotto 8 del comparto 
Canalvecchio di via Rossellini a 
Carpi. 

L’edifico garantisce un eleva-
to comfort invernale/estivo a 
fronte di un notevole rispar-
mio energetico, con impianto 
di riscaldamento centralizzato 
con pompa di calore collegata 
ai pannelli fotovoltaici, oltre ad 
una caldaia a condensazione a 
gas per eventuale integrazione. 

La targa è stata posata sotto al 
portico all’ingresso dell’edificio 
a dimostrazione dell’alta qua-
lità costruttiva raggiunta sul 
versante del contenimento dei 
consumi energetici. Gli alloggi 
hanno anche Certificazione re-
gionale Classe A. 

Con quest’altro traguardo rag-
giunto, Abitcoop può vantare 
ad oggi la realizzazione di 359 
alloggi con la prestigiosa cer-
tificazione volontaria Casa-
Clima® che garantirà loro un 
maggior valore economico nel 
tempo.

NUOVI INTERVENTI

MODENA, RESIDENZIALE BARONI

CAMPOGALLIANO, PEEP PANZANO

SPILAMBERTO, PEEP LA VANGA

CASTELFRANCO, VIA SOLIMEI


